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M
olti italia-
ni si sono
resi conto
della gra-
vità di ciò
che sta ac-
cadendo
in queste

ore in Italia quando hanno visto
Emma Bonino al tavolo di TV7, da-
vanti al direttore del Tg1 Riotta e
accanto a Eugenia Roccella, che
da scrupolosa impiegata, racconta-
va - per conto del suo principale
Sacconi - fatti e circostanze inesi-
stenti su Eluana Englaro, offriva
dati che avrebbero indignato non
solo uno scienziato ma anche un
medico condotto. La vicepresiden-
te del senato Emma Bonino, di soli-
to fredda e rigorosa argomentatri-
ce di fatti veri e verificati, non na-
scondeva una disperazione che an-
dava molto al di là della facile,
istantanea negazione del tentati-
vo della sottosegretaria di fare ap-
parire vivo un cadavere. La Boni-
no, quando ha superato tormento
ed emozione ed è riuscita a parla-
re, ha svelato la parte più misera
di ciò che sta squassando le Istitu-
zioni con la cupa violenza di un col-
po squilibrante alla più alta carica
dello Stato: l'ordine Vaticano è di
impedire qualsiasi legge di tipo eu-
ropeo sul testamento biologico,
detto, nel giro dei cardinali e di
Berlusconi, "eutanasia", o "cultura
della morte".

Dunque si trova d'urgenza un ri-
medio o con un decreto illegale -
che il Presidente della Repubblica
ha impedito - con una legge da fa-
re in tre giorni che sia la pietra tom-
bale ad ogni tentativo di testamen-
to biologico. Qui di internazionale
non c'è nulla. C'è un mondo perico-
loso, in cui il rischio di distruzione
della delicata struttura giuridica
del Paese non ferma la convulsio-
ne che Berlusconi sta infliggendo
alle Istituzioni nel suo vendicativo
furore contro il presidente della
Repubblica. Tutto è misero, loca-
le. Ma immensamente pericoloso.

Nella drammatica edizione del
programma "Linea notte" del Tg3,
che il direttore Antonio Di Bella, la
sera del 6 febbraio, ha presentato
come "il momento più grave della
nostra storia", due importanti noti-
sti politici, Massimo Franco del
"Corriere della Sera" e Federico Ge-
remicca de "La Stampa, sono stati
attenti a definire il comportamen-
to di Berlusconi "legittimo" (Gere-
micca) e a far notare l'indebita in-
trusione del presidente della Re-
pubblica (Franco). La prudenza

non è mai troppa.
Intanto altri deputati Radicali

avevano organizzato un sit-in con
Pannella davanti a Palazzo Chigi
per impedire che si perdesse il filo
del grandissimo evento: una pove-
ra donna in coma usata contro il
presidente della Repubblica secon-
do le istruzioni della Autorità reli-
giosa, nel tentativo di imporre all'
Italia un modello di sharìa vatica-
na.

Macerchiamodi mettere in pro-
spettiva il tetro evento. Il mondo
attraversa una crisi profonda, dall'
esito incerto con cui si confronta-
no i leader e le teste pensanti del
mondo.

L'Italia, come se non fosse parte
della crisi del mondo, è improvvi-
samente stravolta da una violenta
guerra intestina lanciata da un uo-
mo che del mondo non sa e non
vuole sapere e si annoia del mestie-
re di governare. Il presidente del
Consiglio si è trincerato in un Pae-
se piccolo piccolo stretto fra le im-
periose istruzioni del Vaticano da
un lato, la stanza di una povera
morta dall'altro ("non vi rendete
conto che è morta da diciassette
anni?", ha detto il primario aneste-
sista che l'ha accompagnata a Udi-
ne), il decreto illegale contro una
sentenza che è un po' delirio
("Eluana Englaro può procreare")
un po' colpo di potere politico fon-
dato sul progetto di resuscitare
Eluana per farne omaggio al Papa.
E il tutto messo in movimento, nel-
la microstanza dei bottoni di Ber-
lusconi, da una caparbia volontà
di scansare l'ostacolo legale costi-
tuito dal Capo dello Stato, per oc-
cupare tutto lo spazio, spossessa-
re il Parlamento e affermare il di-
ritto di governare da solo, per de-
creto, come Peròn e Pinochet, ma
con la benedizione vaticana e la
immaginetta falsa della povera
morta.

Sul fondo, non dimentichiamo,
ci sono le esemplari elezioni in Sar-
degna. Si deve a Marco Pannella
la notizia della strana "par condi-
cio" in quella campagna elettora-
le. Pochi secondi ogni giorno sono
concessi a Soru, intere mezze ore
a Berlusconi. "Fra poco chiuderan-
no Radio Radicale" ha detto ieri
Pannella. Adesso sappiamo che
un evento del genere è possibile. E
non è una consolazione per chi
aveva visto e denunciato il perico-
lo istituzionale Berlusconi da alcu-
ni anni. Ora il pericolo non è più
una denuncia azzardata. Berlusco-
ni conferma.❖
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Unapovera donna in comaè usata
contro il capo dello Stato secondo
le istruzioni dell’autorità religiosa
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